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Il presente lavoro è stato svolto dalle corsiste Bertone Maria Rita, Pidò Elisa e Riparti Monica della classe A047. Il lavoro è stato svolto congiuntamente per la stesura di tutti i punti trattati. 
La verifica analizzata è stata somministrata ad una classe prima del Liceo delle Scienze Umane, nella quale insegna la corsista Pidò Elisa, e riguarda i polinomi e i prodotti notevoli. La prova in oggetto è stata proposta a conclusione di un’unità didattica sui polinomi ed è volta a verificare le conoscenze e le abilità degli alunni nell’applicare i concetti trattati.
Si tratta di una prova di verifica sommativa, svolta al termine del percorso formativo relativo ai polinomi e prodotti notevoli, utile per evidenziare i risultati raggiunti ed operare un bilancio. Rappresenta il punto di partenza per un nuovo percorso, quello della scomposizione in fattori di polinomi e quello delle frazioni algebriche.


[bookmark: _Toc386102059][bookmark: _Toc387489110]1. Obiettivi di apprendimento
In questa sezione sono stati esplicitati gli obiettivi di apprendimento comuni a tutti i licei nell’area scientifica, le indicazioni nazionali per i licei delle Scienze Umane e gli obiettivi generali a cui verte la prova di valutazione in oggetto.

Obiettivi comuni a tutti i licei nell’area scientifico-matematica
A conclusione del percorso gli studenti dovranno: comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento per il liceo delle Scienze Umane

Primo biennio – Aritmetica e algebra
[bookmark: BM44]Il primo biennio sarà dedicato al passaggio dal calcolo aritmetico a quello algebrico. Lo studente svilupperà le sue capacità nel calcolo (mentale, con carta e penna, mediante strumenti) con i numeri interi, con i numeri razionali sia nella scrittura come frazione che nella rappresentazione decimale. In questo contesto saranno studiate le proprietà delle operazioni. (…) Lo studente apprenderà gli elementi di base del calcolo letterale, le proprietà dei polinomi e le più semplici operazioni tra di essi. (…)

Obiettivi specifici
La prova di valutazione proposta verte sui polinomi e sui prodotti notevoli. 
L'unità didattica relativa ai polinomi è uno degli argomenti fondamentali dello studio della matematica, prerequisito indispensabile per la trattazione di tutti gli argomenti degli anni successivi. Gli studenti dovranno acquisire sicura padronanza sui prodotti notevoli per il continuo utilizzo che ne faranno nel seguito.
In particolare:
· Dovranno ricordare, comprendere e applicare le proprietà dei polinomi: eseguire somme di monomi simili, distinguere i polinomi omogenei ed indicarne il grado, riconoscere il concetto di “zero di polinomio” e saperlo calcolare.
· Dovranno eseguire le operazioni con i polinomi: somme, sottrazioni, prodotti di monomio per polinomio o prodotti di due o più polinomi, prodotti notevoli.
· Dovranno saper spiegare i concetti imparati sui polinomi a chi non li conosce, con un linguaggio appropriato e/o attraverso semplici dimostrazioni.
Si sottolinea l’utilizzo formale del simbolismo algebrico, linguaggio specifico della matematica, che permette agli studenti di conoscere ed esprimere in forma generale relazioni, proprietà e problemi, che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 
Nella sezione successiva vengono indicati gli obiettivi di apprendimento specifici di cui la prova intende rilevare il raggiungimento classificati secondo la tassonomia di Anderson & Krathwohl.

[bookmark: _Toc386102060][bookmark: _Toc387489111]2. Obiettivi specifici di apprendimento e indicatori/descrittori di avvenuto raggiungimento
Per ciascun obiettivo di apprendimento, sono esplicitati gli item corrispondenti nella prova di valutazione (vedere paragrafo 11), gli obiettivi di apprendimento, i processi cognitivi coinvolti secondo la tassonomia di Anderson & Krathwohl, gli indicatori di avvenuto raggiungimento (descrittori dell’apprendimento). L’esplicitazione viene fatta utilizzando una tabella a 4 colonne. 
	Item

	Obiettivi di apprendimento
	Classificazione di Anderson & Krathwohl
	Indicatori/ descrittori

	1
	Ricordare il concetto di polinomio
	Rievocare
Interpretare
	Lo studente conosce la definizione di polinomio e ne sa dare una corretta interpretazione

	2
	Ricordare cosa significa termine simile di un polinomio
	Riconoscere 
Interpretare
	Lo studente conosce la definizione di termine simile e ne sa dare una corretta interpretazione

	3
	Saper descrivere la regola del prodotto fra due o più polinomi
	Rievocare
Interpretare
 
	Lo studente ricorda come si esegue il prodotto fra un monomio ed un polinomio o fra due o più polinomi e ne sa dare una corretta interpretazione

	4
	Ricordare le regole sui prodotti notevoli 
	Ricordare
Riconoscere
	Lo studente riconosce i prodotti notevoli e ricorda le regole

	5
	Ricordare il concetto di sostituzione di variabile in un polinomio e saperlo applicare
	Rievocare
Interpretare
Eseguire
	Lo studente sa sostituire valori in una variabile di un polinomio

	6
	Ricordare il concetto di sostituzione di variabile e applicare le proprietà del calcolo letterale

	Rievocare
Interpretare
Eseguire
	Lo studente sa sostituire valori alle variabili e sa calcolare la somma algebrica

	7
	Distinguere un polinomio omogeneo e indicarne il grado
	Riconoscere
Differenziare
Attribuire
	Lo studente distingue un polinomio omogeneo e riconosce il grado complessivo di un polinomio

	8
	Saper applicare le regole dei monomi e polinomi
	Riconoscere
Differenziare
Eseguire
	Lo studente sa distinguere monomi e polinomi e  sa eseguire le operazioni con essi esplicitando i passaggi

	9
	Saper applicare le regole dei prodotti notevoli
	Riconoscere 
Classificare 
Differenziare 
Eseguire
	Lo studente sa riconoscere un prodotto notevole e lo sa calcolare per semplificare i calcoli

	10
	Saper applicare le regole del calcolo letterale
	Interpretare
Differenziare
Eseguire
controllare
	Lo studente sa distinguere monomi, polinomi e prodotti notevoli, sa eseguire operazioni con essi per semplificare i calcoli

	11
	Comprendere un problema applicando in un contesto geometrico le conoscenze algebriche. 
Implementare il problema.
Valutare i risultati.
	Interpretare
Differenziare
Eseguire
Implementare
Controllare

	Lo studente sa tradurre in linguaggio algebrico le relazioni geometriche. Sa risolvere il problema utilizzando le operazioni opportune e sa valutare la bontà delle soluzioni.

	12
	Saper dare spiegazioni sui temi trattati
	Rievocare
Esemplificare
Organizzare
Produrre
	Lo studente sa dare una spiegazione esaustiva ad un compagno di come si risolve un prodotto notevole 

	13
	Saper dare spiegazioni analitiche e geometriche sui temi trattati
	Rievocare
Implementare
Attribuire
Generare

	Lo studente sa dare una spiegazione esaustiva di un concetto appreso e sa passare dal registro algebrico e quello grafico.

	14
	Saper risolvere un quesito sui temi trattati, scritto in lingua inglese
	Riconoscere
Interpretare
Attribuire

	Lo studente sa tradurre in italiano i termini inglesi e sa risolvere il quesito.
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Questa sezione contiene l’esplicitazione dei destinatari (livello e tipologia degli allievi) della prova, il percorso didattico affrontato per la spiegazione dei prodotti notevoli ed i prerequisiti necessari.
· La prova di valutazione analizzata è stata utilizzata in una classe prima liceo delle Scienze Umane nel mese di marzo. Il livello di tale classe risulta essere medio-basso. 
La classe è composta da 23 studenti, di cui 12 femmine e 11 maschi. E’ una classe  vivace nella quale quasi tutti seguono con attenzione ed intervengono al fine di chiarire gli eventuali dubbi; purtroppo non tutti svolgono costantemente i compiti che vengono assegnati a casa, di conseguenza un gruppo di alunni non riesce a raggiungere gli obiettivi minimi (la sufficienza valutativa) a causa di uno studio discontinuo e superficiale. C’è poi qualche studente piuttosto debole, che si arrende subito, faticando a mettere in atto i processi metacognitivi necessari e spesso tali soggetti devono essere motivati. Ci sono, comunque, alcuni alunni che posseggono ottime capacità intuitive e intervengono con spunti originali.
Uno studente è beneficiario della legge 170/2010 (con certificazione DSA). Possiede una bassa autostima, deve sempre essere motivato durante il suo lavoro. A questo allievo non sono stati modificati gli obiettivi, come previsto dal PDP, ma sono state adottate per lui misure dispensative e gli sono stati concessi strumenti compensativi. In particolare all’allievo sono stati sottoposti un numero inferiore di esercizi, precisamente gli esercizi n° 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10 (a-b), da svolgere nello stesso tempo dei compagni, ed è stato a lui concesso l’uso della calcolatrice e di un formulario strutturato dall’allievo stesso. Gli esercizi assegnati all’alunno con DSA sono quelli necessari a tutti gli altri alunni per raggiungere gli obiettivi minimi e quindi la sufficienza.

· All'unità didattica in questione sono state riservate 10 ore di lezione utilizzando metodologie didattiche differenti: lezione frontale partecipata, esercitazioni alla lavagna, esercitazioni individuali e di gruppo, utilizzo di materiali poveri, come ad esempio carta colorata, forbici e righello per la ‘costruzione geometrica’ dei prodotti notevoli. Si è cercato di coinvolgere in modo attivo tutta la classe, soprattutto gli allievi poco motivati, focalizzando gli obiettivi da raggiungere, facendoli riflettere sui processi cognitivi da mettere in atto, sulle possibili strategie da utilizzare per affrontare gli esercizi e permettendo loro di confrontarsi. 
· Prerequisiti:
[bookmark: _GoBack]- Primi elementi di calcolo letterale: monomi, monomi simili
- Operazioni con i monomi
- Conoscenza di alcuni termini matematici inglesi legati al concetto di polinomio
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In questa sezione esplicitiamo la tipologia e la struttura della prova, e le ragioni alla base della scelta di tale tipologia e struttura.
La ragione della scelta di una prova strutturata in questo modo risiede nel fatto che la classe a cui è rivolta presenta un livello di apprendimento medio-basso. La scelta di inserire un numero elevato di item di tipologia intersoggettiva (prova semi-strutturata) ha come scopo quello di favorire gli studenti, in modo che anche quelli più fragili possano ottenere più agevolmente il raggiungimento della sufficienza.
Agli allievi è stato inoltre comunicato che la prova sarebbe stata composta da tipologie di quesiti differenti e, nello specifico, domande di tipo argomentativo a risposta vincolata (item 1, 2, 3), domande di valutazione su conoscenza di regole (item 4), esercizi di problem solving algebrico (item 5, 6, 7, 8, 9, 10), esercizi di problem solving algebrico-geometrico (item 11), domande a risposta aperta (item 12, 13) ed infine domanda in inglese sui temi trattati (item 14).
Per quanto concerne i tempi relativi alla somministrazione della prova, questa è stata programmata in accordo con gli alunni con due settimane di anticipo, affinché essi avessero il tempo per raggiungere un livello di preparazione adeguato. 
Durante alcune lezioni precedenti la verifica, sono stati riaffrontati gli argomenti oggetto della prova e sono state poste agli allievi alcune domande aventi la finalità di ripasso generale degli argomenti in questione. 

[bookmark: _Toc386102063][bookmark: _Toc387489114]5. Accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova

In questa sezione vengono esplicitati gli accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova (presentazione agli allievi, condizioni per la compilazione, tempo assegnato per la compilazione, ecc.).
Il giorno della verifica è stata modificata la disposizione dei banchi, che sono stati distanziati l’uno dall’altro per fare in modo che gli alunni svolgessero la prova autonomamente. Nessun alunno è risultato assente.
Per la prova sono state concesse 2 ore di tempo.
Le regole: 
· E’ stato comunicato che la prova sarebbe stata composta da tipologie di quesiti differenti, secondo quanto descritto nel paragrafo 4. Relativamente ad ogni esercizio è stato loro comunicato il punteggio corrispondente.
· Non è stato concesso l’uso della calcolatrice, tranne che all’alunno con DSA.
· Durante la prova non è stato permesso uscire.
· E’ stato consegnato e letto il testo, sono stati analizzati i punti di eventuale criticità, sono stati chiariti alcuni dubbi degli allievi.
· In caso di consegna antecedente il termine a disposizione è stato detto ai ragazzi di rimanere al loro posto in silenzio.
·  …ed infine è stato augurato loro “Buon Lavoro “!
[bookmark: _Toc386102064][bookmark: _Toc387489115]6. Criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi

In questa sezione esplicitiamo e giustifichiamo i criteri di valutazione e le regole di assegnazione dei punteggi (matrici di correzione) ai singoli item e all’intera prova e delle regole adottate per il passaggio dai punteggi nella prova ai voti/livelli finali.
E’ stato assegnato ad ogni item un punteggio (colonna Punteggio Totale), in base alla sua difficoltà e complessità. In particolare: 
· Se un item è composto da più esercizi, oltre alla colonna Punteggio Totale è compilata la colonna Sottopunteggi, ognuno dei quali corrisponde al sottoesercizio dell’item stesso.
· La somma totale dei punteggi (o sottopunteggi) di tutti gli item è pari a 10 (il voto dell’eccellenza, che corrisponde al “tutto giusto”).
· Per gli item che non hanno sottoesercizi, vengono premiati anche gli alunni che non completeranno totalmente o correttamente l’esercizio, ma che daranno un apporto significativo (esercizio quasi completamente svolto, ma con errori di calcolo od utilizzo di un linguaggio non appropriato) per la risoluzione (nella matrice di correzione tale dato è indicato nella colonna Parzialità).
· Per gli item composti da più esercizi, il punteggio di parzialità è dato dalla risoluzione corretta dei sottoesercizi dell’item stesso (colonna Sottopunteggi).
· Per l’alunno DSA, saranno applicati gli stessi criteri di valutazione, ma con punteggi diversi (anche a lui verrà data l’opportunità di raggiungere l’eccellenza).
· Non saranno dati punteggi ulteriori a chi consegna la verifica prima del tempo totale stabilito per il termine della verifica stessa.
Segue la matrice di correzione.

	ITEM
	Punteggio totale
	Sottopunteggio
	Parzialità
	Punteggio alunno DSA

	1
	0,5
	/
	0,2
	2

	2
	0,5
	/
	0,2
	1

	3
	0,6
	0,3 + 0,3
	/
	1

	4
	0,5
	0,1+0,1+0,1+0,1+0,1
	/
	1

	5
	0,6
	0,3 + 0,3
	/
	1

	6
	0,5
	/
	0,2
	/

	7
	0,6
	0,3 + 0,3
	/
	1

	8
	1,2
	0,3 + 0,3 + 0,3 + 0,3
	/
	1

	9
	1,2
	0,3 + 0,3 + 0,3 + 0,3
	/
	1

	10
	0,9
	0,3 + 0,3 + 0,3
	/
	1

	11
	0,6
	/
	0,3
	/

	12
	0,5
	/
	0,2
	/

	13
	0,6
	/
	0,3
	/

	14
	1,2
	0,3 + 0,3 + 0,3 + 0,3
	/
	/
















Per l’assegnazione del voto definitivo si tiene conto delle seguenti regole:
· Il Collegio Docenti del Liceo ha stabilito che il voto minimo per ogni prova (scritta o colloquio orale) è 3 (quindi se il punteggio totale di qualche alunno fosse inferiore a tale voto, verrà portato a 3), il voto massimo è 10 e la sufficienza è 6.
· I punteggi che vanno da 5,6 a 5,9 verranno portati a 6 (sufficienza) per quegli alunni meritevoli, cioè per gli studenti che durante la spiegazione dell’argomento oggetto di valutazione hanno dimostrato particolare interesse o impegno e che hanno svolto i compiti assegnati loro a casa.
· Negli altri casi, il totale del punteggio sarà trasformato in voto tenendo conto del fatto che il registro elettronico memorizza il voto intero o con scarti di 0,25. La trasformazione in voto avverrà quindi con approssimazione del punteggio totale (per difetto o per eccesso) al quartile più vicino.
Esempio:
	Voto
	Arrotondamento
	Voto finale

	6,1
	6
	6

	6,2
	6,25
	6+

	6,3
	6,25
	6+

	6,4
	6,5
	6 ½

	6,5
	6,5
	6 ½

	6,6
	6,5
	6 ½

	6,7
	6.75
	6/7

	6,8
	6,75
	6/7

	6,9
	7
	7
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Presentiamo ora un resoconto della somministrazione della prova ad un gruppo di allievi con esplicitazione delle tabelle dei risultati degli allievi.
Il tempo concesso per la verifica è stato sufficiente, infatti quasi tutti gli studenti hanno utilizzato tutte le 2 ore di tempo, due alunni hanno consegnato 10-15 minuti prima del termine.
In classe era presente solo l’insegnante curricolare, che ha vigilato sul corretto svolgimento della prova, in modo tale che gli allievi lavorassero autonomamente. Per quanto riguarda l’alunno DSA, oltre alle misure dispensative ed agli strumenti compensativi già citati, l’insegnante è intervenuta in alcuni momenti critici, stimolandolo con spunti motivazionali. 
La maggior parte degli alunni ha svolto gli esercizi nell’ordine proposto nella prova. 

La seguente matrice dei punteggi esplicita i risultati degli allievi.
Le righe sono 23 e corrispondono agli studenti. Nelle colonne sono riportati, oltre al numero identificativo dello studente, i punteggi ottenuti per ogni item, il punteggio totale relativo all’allievo ed il voto definitivo. Sono state evidenziate le prove che non sono risultate sufficienti.
Lo studente con l’asterisco indica l’allievo DSA.


	Studenti
	item 1
	item 2
	item 3
	item 4
	item 5
	item 6
	item 7
	item 8
	item 9
	item 10
	item 11
	item 12
	item 13
	item 14
	Totale
	Voto def.

	1
	0,5
	0,5
	0,3
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,9
	0,6
	0,3
	0,3
	0
	0
	0,3
	5,9
	6

	2
	0,5
	0,2
	0,6
	0,4
	0,3
	0,2
	0,6
	0,6
	0,6
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0
	5,1
	5

	3
	0,5
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,9
	0,9
	0,6
	0,6
	0,5
	0,3
	0,6
	8,2
	8,25

	4
	0,2
	0,5
	0,3
	0,4
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	0,2
	0
	0,3
	3,9
	4

	5
	0,5
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,2
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	5,2
	5,25

	6
	0,5
	0,2
	0,6
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,9
	1,2
	0,6
	0,6
	0,2
	0
	0
	7
	7

	7
	0,5
	0,5
	0,3
	0,5
	0,3
	0,2
	0,3
	0,6
	0,6
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	5,2
	5,25

	8
	0,5
	0,5
	0,3
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,9
	1,2
	0,6
	0,3
	0,2
	0
	0,3
	7
	7

	9*
	2
	0
	0
	1
	0
	 
	1
	1
	1
	0
	 
	 
	 
	 
	6
	6

	10
	0,5
	0,2
	0,6
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	1,2
	1,2
	0,9
	0,6
	0,5
	0,6
	0,6
	9,1
	9

	11
	0,2
	0,2
	0,3
	0,4
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	0,6
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	4,2
	4,25

	12
	0,2
	0,5
	0,6
	0,5
	0,3
	0,2
	0,6
	0,6
	0,6
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0
	5,2
	5,25

	13
	0,5
	0,5
	0,6
	0,4
	0,3
	0,5
	0,6
	0,9
	0,9
	0,6
	0,3
	0
	0
	0
	6,1
	6

	14
	0
	0,5
	0,3
	0,3
	0,6
	0,5
	0
	0,3
	0,3
	0,3
	0
	0
	0
	0,6
	3,7
	3,75

	15
	0,2
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	1,2
	1,2
	0,9
	0,6
	0,5
	0,6
	1,2
	9,7
	9,75

	16
	0,2
	0,2
	0,3
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0,6
	0,3
	0,3
	0
	0,2
	0,3
	0,3
	3,8
	4

	17
	0,5
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	1,2
	1,2
	0,9
	0,6
	0,5
	0,6
	1,2
	10
	10

	18
	0
	0,2
	0,3
	0,2
	0
	0,2
	0
	0,3
	0
	0,3
	0
	0
	0
	0
	1,5
	3

	19
	0,5
	0,5
	0,3
	0,4
	0,6
	0,2
	0,3
	0,6
	0,3
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	5,1
	5

	20
	0,5
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,9
	0,6
	0,3
	0
	0
	0
	0,3
	5,9
	6

	21
	0,5
	0,5
	0,3
	0,4
	0,3
	0,2
	0,3
	0,6
	0,3
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	4,8
	4,75

	22
	0
	0,2
	0,3
	0,3
	0,3
	0,2
	0
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	3,3
	3,25

	23
	0,5
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	1,2
	1,2
	0,6
	0,6
	0,5
	0,6
	0,6
	9,1
	9




[bookmark: _Toc386102066][bookmark: _Toc387489117]8. Analisi di dati emersi dalla somministrazione della prova

Questa sezione contiene l’analisi dei dati emersi dalla somministrazione della prova: punteggio massimo, punteggio minimo, indici di tendenza (media, moda, mediana, scarto quadratico e varianza), nonché l’analisi degli item (potere discriminante, indici di difficoltà, di selettività, di affidabilità, e la matrice di correlazione tra item) 
Nella tabella seguente sono riportati, per ogni item, il punteggio massimo, il punteggio minimo, gli indici di tendenza centrale (media, moda e mediana) e gli indici di dispersione (devianza standard e varianza).

	 
	item 1
	item 2
	item 3
	item 4
	item 5
	item 6
	item 7
	item 8
	item 9
	item 10
	item 11
	item 12
	item 13
	item 14
	Totale

	Punteggio minimo
	0
	0
	0
	0,2
	0
	0,2
	0
	0,3
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1,5

	Punteggio massimo
	0,5
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	1,2
	1,2
	0,9
	0,6
	0,5
	0,6
	1,2
	10

	Media
	0,435
	0,387
	0,430
	0,457
	0,430
	0,350
	0,448
	0,722
	0,683
	0,430
	0,327
	0,223
	0,245
	0,368
	5,870

	Moda
	0,5
	0,5
	0,3
	0,5
	0,6
	0,5
	0,6
	0,9
	0,3
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	5,9

	Mediana
	0,5
	0,5
	0,3
	0,5
	0,6
	0,35
	0,6
	0,6
	0,6
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	0,3
	5,2

	Scarto quadratico
	0,39
	0,16
	0,18
	0,15
	0,20
	0,15
	0,25
	0,33
	0,39
	0,24
	0,21
	0,17
	0,22
	0,33
	2,19

	Varianza
	0,152
	0,027
	0,031
	0,022
	0,039
	0,024
	0,061
	0,106
	0,152
	0,056
	0,042
	0,030
	0,048
	0,111
	4,804



Ad una prima analisi i risultati ottenuti sembrano sufficientemente buoni e soprattutto rispecchiano perfettamente l’andamento generale della classe.
Riportiamo di seguito il diagramma a barre relativo alla tabella seguente, la quale esplicita le frequenze e le percentuali semplici e cumulate.

	Voto
	Frequenza semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale semplice
	Percentuale cumulata

	3
	2
	2
	8,70%
	8,70%

	4
	4
	6
	17,39%
	26,09%

	5
	6
	12
	26,09%
	52,17%

	6
	4
	16
	17,39%
	69,57%

	7
	2
	18
	8,70%
	78,26%

	8
	1
	19
	4,35%
	82,61%

	9
	2
	21
	8,70%
	91,30%

	10
	2
	23
	8,70%
	100,00%



Dal diagramma possiamo osservare un’alta frequenza per il voto 5, seguito dai voti 4 e 6, le altre frequenze sono simili; ci sono due voti gravemente insufficienti e due voti eccellenti.


Abbiamo analizzato i quattro indici che ci permettono di rilevare caratteristiche importanti relative agli item che caratterizzano la prova di verifica.
Per ciascun item abbiamo considerato:
· L’indice di difficoltà (ID)
· Il potere discriminante (PD)
· L’indice di selettività (IS)
· L’indice di affidabilità (IA)
· La matrice di correlazione tra gli item

Indice di difficoltà

L’indice di difficoltà (ID) di un item è dato dal rapporto tra i punti ottenuti da tutti i compilatori su quel dato item ed il punteggio massimo ottenibile sull’item.
[image: ]
Con:
P = somma dei punteggi ottenuti dagli allievi per ogni item
M = punteggio massimo dell’item
n = numero totale degli allievi (ricordiamo che il numero totale degli allievi è 23, ma l’allievo con DSA non aveva tutti gli esercizi, quindi in alcuni item il totale è stato considerato 22).
Questo indice può variare tra 0 e 1, in particolare se ID = 0 significa che l’item è troppo difficile perché nessun allievo è riuscito a dare la risposta corretta; se ID = 1, al contrario significa che l’item è troppo facile perché tutti gli allievi hanno risposto correttamente. Per un’analisi corretta ci si può avvalere della tabella che riporta anche i valori intermedi:
	VALORI dell’INDICE di DIFFICOLTA’
	GRADO di DIFFICOLTA’

	0 – 0,25
	Item DIFFICILE

	0,26 – 0,5
	Item MEDIO-DIFFICILE

	0,51 – 0,75
	Item MEDIO-FACILE

	0,76 - 1
	Item FACILE



Riportiamo di seguito il diagramma a barre relativo ai valori ottenuti per l’indice di difficoltà (ID) calcolati per ogni item della prova di verifica:
	 
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Item 10
	Item 11
	Item 12
	Item 13
	Item 14

	ID
	0,87
	0,77
	0,72
	0,91
	0,72
	0,67
	0,75
	0,60
	0,57
	0,48
	0,55
	0,45
	0,41
	0,31





Il valore medio dell’ID è pari a 0,63, quindi mediamente la verifica contiene item con un grado di difficoltà medio-facile.
Nessun item è risultato o troppo facile o troppo difficile perché nessun item è stato risolto correttamente, o non è stato risolto, da tutti gli allievi.
In particolare:
· Item 1 – 2 – 4 grado di difficoltà facile
· Item 3 – 5 – 6 - 7 – 8 – 9 – 11 grado di difficoltà medio – facile
· Item 10 – 12 – 13 – 14 grado di difficoltà medio – difficile
· Nessun item risulta avere grado di difficoltà difficile

Potere discriminante 

Il potere discriminante (PD) di un item si può calcolare mediante la formula

[image: ]
Con:
E = somma delle risposte corrette per ciascun item. Abbiamo considerate corrette quelle risposte con punteggio maggiore o uguale alla metà del punteggio totale assegnato all’item considerato.
S = somma delle risposte sbagliate per ciascun item. Sono considerate sbagliate anche le risposte che hanno ottenuto punteggio minore della metà del punteggio totale assegnato all’item considerato.
n = numero totale degli allievi (ricordiamo che il numero totale degli allievi è 23, ma l’allievo con DSA non aveva tutti gli esercizi, quindi in alcuni item il totale è stato considerato 22).
Il potere discriminante (PD) indica la capacità dell’item di distinguere gli allievi che hanno risposto in maniera corretta da quelli che hanno risposto in maniera sbagliata. Il PD ha un valore compreso tra 0 e 1; PD=0 significa che tutti gli allievi hanno risposto o in modo corretto o in modo sbagliato, PD=1 significa che metà degli allievi hanno risposto in maniera corretta e metà in maniera errata.
Riportiamo di seguito il diagramma a barre relativo ai valori ottenuti per il potere discriminante (PD) calcolati per ogni item della prova di verifica:

	 
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Item 10
	Item 11
	Item 12
	Item 13
	Item 14

	PD
	0,85
	0,91
	0,17
	0,17
	0,32
	1,00
	0,45
	0,77
	0,85
	0,91
	0,60
	0,70
	0,93
	0,79





Il valore medio del PD ottenuto è pari a 0,67. Osservando il diagramma a barre possiamo rilevare che gli item 3 e 4 non hanno discriminato sufficientemente gli studenti, mentre gli item restanti possono essere considerati mediamente discriminanti.

Indice di selettività

L’indice di selettività (IS) di un item si può calcolare mediante la formula:
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Con:
Nm = somma delle risposte esatte date all’item dal terzo di allievi che hanno ottenuto i punteggi migliori. Poiché la classe è formata da 23 allievi, abbiamo considerato gli otto migliori risultati.
Np = somma delle risposte esatte date all’item dal terzo di allievi che hanno ottenuto i punteggi peggiori. Anche in questo caso abbiamo considerato gli otto peggiori.
n = numero totale degli allievi (ricordiamo che il numero totale degli allievi è 23, ma l’allievo con DSA non aveva tutti gli esercizi, quindi in alcuni item il totale è stato considerato 22).
L’indice di selettività (IS) assume valori compresi tra -1 e +1, se IS = 1 il terzo di studenti migliori ha risposto in modo corretto, mentre il terzo degli studenti scarsi ha risposto in modo errato, in questo caso la selettività dell’item è massima. Se IS = 0 l’item non può essere considerato selettivo, in quanto sia gli studenti migliori sia quelli scarsi hanno risposto in modo corretto. Infine se IS = -1 otteniamo una selettività rovesciata, cioè gli allievi scarsi hanno risposto in modo corretto mentre i migliori hanno sbagliato.
Riportiamo di seguito il diagramma a barre relativo ai valori ottenuti per l’indice di selettività (IS) calcolati per ogni item della prova di verifica:

	 
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Item 10
	Item 11
	Item 12
	Item 13
	Item 14

	IS
	0,59
	0,34
	0,35
	0,23
	0,39
	0,33
	0,48
	0,72
	0,91
	0,47
	0,41
	0,34
	0,49
	0,61





Il valore medio dell’indice di selettività è pari a 0,47, quindi la prova può essere considerata generalmente abbastanza selettiva.
In particolare risulta:
· Item 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 12 poco selettivi
· Item 1 – 7 – 10 – 11 – 13 – 14 mediamente selettivi
· Item 8 – 9 molto selettivi

Indice di affidabilità
L’indice di affidabilità (IA) di un item si può calcolare con la formula:
IA = ID * IS
Con:
ID = indice di difficoltà
IS = indice di selettività
Questo indice assume valori, in valore assoluto, compresi tra 0 (affidabilità minima) e 1 (affidabilità massima). Affidabilità minima significa che non discrimina in modo netto gli studenti più preparati da quelli meno preparati, mentre più IA si avvicina ad 1 significa che l’item discrimina in modo chiaro gli studenti preparati dagli altri, e quindi si può ritenere affidabile.
Questo indice mette in evidenza come un buon item debba essere sufficientemente facile e allo stesso tempo discriminante.
Riportiamo di seguito il diagramma a barre relativo ai valori ottenuti per l’indice di affidabilità (IA) calcolati per ogni item della prova di verifica:

	 
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Item 10
	Item 11
	Item 12
	Item 13
	Item 14

	IA
	0,51
	0,26
	0,25
	0,21
	0,28
	0,22
	0,36
	0,43
	0,52
	0,22
	0,22
	0,15
	0,20
	0,19





Il valore medio ottenuto per l’indice di affidabilità è pari a 0,29. Dal diagramma a barre si evince che tutti gli item risultano affidabili poiché hanno tutti valore positivo, IA>0, anche se in generale hanno valori più prossimi allo zero che all’uno.

Matrice di correlazione tra gli item
La matrice di correlazione tra gli item è utile per controllare la coerenza dei risultati ottenuti da item che si propongono di rilevare gli stessi obiettivi di apprendimento.
La correlazione si dice diretta o positiva quando variando una variabile in un senso anche l'altra varia nello stesso senso; si dice indiretta o inversa o negativa quando variando una variabile in un senso l'altra varia in senso inverso. La correlazione si dice semplice quando i fenomeni posti in relazione sono due.
Il grado di correlazione fra due variabili viene espresso mediante i cosiddetti  indici di correlazione. I coefficienti di correlazione sono derivati dagli indici di correlazione tenendo presenti le grandezze degli scostamenti dalla media. In particolare, il coefficiente di correlazione di Pearson-Bravais è calcolato come rapporto tra la covarianza delle due variabili ed il prodotto delle loro deviazioni standard:  
[image: -1\le\rho_{xy}=\frac{\sigma_{xy}}{\sigma_x\sigma_y}=\frac{\sum_{i=1}^n(x_i-\mu_x)(y_i-\mu_y)}{\sqrt{\sum_{i=1}^n(x_i-\mu_x)^2}\sqrt{\sum_{i=1}^n(y_i-\mu_y)^2}}\le+1]
I risultati degli indici e dei coefficienti di correlazione devono comunque sempre ritenersi approssimativi data l'arbitrarietà con cui vengono scelti gli elementi che esercitano la loro influenza sui fenomeni specialmente nel caso che si tratti di correlazioni multiple.
I coefficienti di correlazione  assumono valori compresi tra ‐1 (quando le variabili considerate sono inversamente correlate) e + 1 (quando vi sia correlazione assoluta cioè quando alla variazione di una variabile corrisponde una variazione rigidamente dipendente dall'altra), un indice di correlazione pari a zero indica un'assenza di correlazione. Due variabili indipendenti hanno sicuramente un indice di correlazione pari a 0, ma al contrario un valore pari a 0 non implica necessariamente che le due variabili siano indipendenti. Possiamo distinguere i seguenti casi:

	 ρ < 0.1
	Correlazione scarsa

	0.1 <  ρ < 0.3
	Correlazione lieve

	0.3 < ρ < 0.5
	Correlazione moderata

	0.5 < ρ < 0.7
	Correlazione buona

	ρ  > 0.7
	Correlazione eccellente



La tabella che segue mostra la matrice di correlazione tra i vari item, si tratta di una matrice simmetrica.
Si può osservare che tra item 13 e item 6 non esiste correlazione perché l’indice è nullo. 
C’è correlazione scarsa tra item 1 e item 14; dell’item 2 con gli item 8, 9, 11, 12; dell’item 5 con il 7 e dell’item 7 con l’item 5. 
Una correlazione lieve si osserva tra l’item 1 e gli item 12 e 13; tra l’item 2 e gli item 6 e 10; tra l’item 3 e gli item 7 e 14; tra l’item 5 e gli item 7 e 13; tra l’item 6 e il 12; tra l’item 7 e gli item 10, 13, 14. 
C’è correlazione moderata dell’item 1 con gli item 6, 8, 9, 11; dell’item 2 con gli item 3 e 14; dell’item 3 con gli item 6, 8, 9, 12, 13, 14; dell’item 4 con gli item 6, 12, 13, 14; dell’item 5 con gli item 8, 9, 11, 12; dell’item 6 con gli item 11 e 14; dell’item 7 con l’item 12; dell’item 8 con l’item 13; dell’item 9 con gli item 13 e 14; dell’item 11 con il 14.
C’è correlazione buona dell’item 2 con l’ item 5; dell’item 3 con gli item 5 e 10; dell’item 4 con gli item 8, 9, 11; dell’item 5 con gli item 10 e 14; dell’item 6 con gli item 7 e 10; dell’item 7 con l’item 11; dell’item 8 con gli item 10, 11, 12, 14; dell’item 9 con il 12; dell’item 10 con gli item 13 e 14; dell’item 11, 12 e 13 con l’item 14. 
Si osserva correlazione eccellente dell’item 1 con gli item 4 e 7; dell’item 4 con l’item 7; dell’item 5 con il 6; degli item 6 e 7 con gli item 8 e 9; dell’item 8 con l’item 9; dell’item 9 con gli item 10 e 11; dell’item 10 con gli item 11 e 12; dell’item 11 con l’item 12 e dell’item 12 con l’item 13.  

	
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Item 10
	Item 11
	Item 12
	Item 13
	Item 14

	Item 1
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Item 2
	-0,314
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Item 3
	-0,286
	0,345
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Item 4
	0,914
	-0,176
	-0,139
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Item 5
	-0,202
	0,559
	0,541
	-0,030
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Item 6
	0,336
	0,293
	0,455
	0,469
	0,701
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Item 7
	0,728
	-0,063
	0,257
	0,811
	0,145
	0,570
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Item 8
	0,440
	0,100
	0,398
	0,532
	0,417
	0,766
	0,789
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Item 9
	0,396
	0,011
	0,411
	0,558
	0,419
	0,748
	0,767
	0,877
	1
	 
	 
	 
	 
	 

	Item 10
	-0,214
	0,258
	0,651
	-0,065
	0,579
	0,692
	0,263
	0,669
	0,708
	1
	 
	 
	 
	 

	Item 11
	0,457
	0,093
	0,544
	0,652
	0,466
	0,408
	0,586
	0,655
	0,775
	0,753
	1
	 
	 
	 

	Item 12
	0,251
	0,034
	0,454
	0,471
	0,388
	0,240
	0,407
	0,579
	0,624
	0,720
	0,820
	1
	 
	 

	Item 13
	0,152
	-0,037
	0,381
	0,311
	0,218
	0
	0,233
	0,443
	0,393
	0,527
	0,605
	0,854
	1
	 

	Item 14
	0,018
	0,323
	0,210
	0,308
	0,539
	0,461
	0,173
	0,517
	0,455
	0,667
	0,474
	0,686
	0,639
	1




[bookmark: _Toc386102067][bookmark: _Toc387489118]9. Indicazioni per il recupero

Questa sezione raccoglie le indicazioni per il recupero degli allievi che non hanno raggiunto gli obiettivi e le indicazioni generali per la programmazione successiva, sulla base dei risultati ottenuti nella prova.
La prova di valutazione è stata corretta in classe, evidenziando gli errori commessi e motivando il corretto svolgimento degli stessi. Particolare rilevanza è stata data agli errori più gravi ed agli esercizi tralasciati o con più errori (item 11, 12, 13, 14).
Per gli allievi che non hanno raggiunto la sufficienza sono state proposte attività di recupero (sportelli pomeridiani, lavori di gruppo in classe, schede con esercizi di rinforzo da svolgere a casa e da consegnare all’insegnante per la correzione). Tali allievi potranno svolgere una verifica di recupero, la cui votazione farà media con quella oggetto del presente trattato.
L’unità didattica successiva riguarda la scomposizione dei polinomi, che è un argomento strettamente legato con quello dei prodotti notevoli. In tale contesto si procederà quindi a porre particolare attenzione sulle criticità che hanno indotto agli errori, più frequenti e gravi, commessi nella prova alfine di far raggiungere anche agli studenti che hanno dimostrato più difficoltà un pieno livello di autonomia e comprensione dell’argomento stesso.
[bookmark: _Toc386102068][bookmark: _Toc387489119]
10. Autoriflessione

Questa prova di verifica ha evidenziato le difficoltà incontrate spesso dagli allievi ed in particolare le due maggiormente riscontrate sono:
· Applicazione dei contenuti teorici;
· Errori di calcolo, spesso non gravi ma ripetuti.
La maggior parte della classe ha dimostrato di conoscere i contenuti analizzati, rispondendo correttamente alle prime domande, ma molti non sono poi stati in grado di applicare gli stessi negli esercizi successivi. Anche le regole sulle operazioni tra polinomi e i prodotti notevoli sono state acquisite da una buona parte degli studenti, ma sono ancora troppi gli errori di calcolo, soprattutto sui segni, che i ragazzi commettono nello svolgimento degli esercizi.
Le attuali linee guida sulla costruzione delle prove di verifica mettono in evidenza l’importanza di separare in modo chiaro gli esercizi volti a verificare il raggiungimento degli obiettivi minimi, da quelli che richiedono conoscenze ed abilità superiori. In base a queste indicazioni la prova di verifica risulta piuttosto ben costruita, infatti gli item risultano avere un indice di difficoltà crescente, un indice di selettività e un potere discriminante sufficientemente equilibrati. Dalla lettura degli indici di affidabilità si osserva che gli item più vicini a zero sono quelli poco affidabili, non discriminano in modo netto i bravi dai meno bravi. Potrebbe essere una miglioria quella di eliminare quegli item che sono risultati poco discriminanti (es. 3, 4), o modificarli per renderli più discriminanti.
In generale la prova ci è sembrata valida per questa classe anche se riflessioni e migliorie per il futuro possono essere considerate sempre propositive nel nostro lavoro, ricordando che ogni classe ed ogni allievo è “unico”. 
[bookmark: _Toc386102069]
[bookmark: _Toc387489120]11. Testo della prova

PROVA di VALUTAZIONE (classe I liceo delle Scienze Umane)
Cognome e Nome:       								Data: 				
1. Che cos’è un polinomio?
2.  Che cosa vuol dire ridurre i termini simili di un polinomio?
3. Come si esegue il prodotto tra un monomio e un polinomio? E tra due polinomi?
4. Completa i seguenti prodotti notevoli:
a. 

b. 

c. 

d. 

e. 

5. 


Calcola il valore del polinomio   per   e per .
6. 

Dato , calcolare  
7. 
Dato il polinomio   dire se è omogeneo e indicarne il grado complessivo   motivando le risposte.
8. Esegui le seguenti operazioni e semplifica i risultati:
a. 

b. 

c. 

d. 

9. Utilizzando i PRODOTTI NOTEVOLI esegui i calcoli:
a. 

b. 

c. 

d. 

10. Semplifica le seguenti espressioni:
a. 

b. 

c. 
 (
          3x+2
)
	3
11.  (
     3x+1
)Calcola l’area della figura tramite           
 polinomi ridotti a forma normale. 
12. 
Immagina di dover ‘convincere’ un tuo compagno che ; spiega come faresti.
13. Prova a dare una spiegazione geometrica del quadrato di un binomio (puoi usare i disegni).
14. For the two polynomials below, do two things: 
a. Under each term, write the degree of that terms;
b. Find the degree of the polynomial.
i. 

ii. 


PD

0.84688090737240074	0.90737240075614356	0.16635160680529301	0.16635160680529301	0.31758034026465043	1	0.45368620037807189	0.77126654064272204	0.84688090737240074	0.90737240075614356	0.5950413223140496	0.7024793388429752	0.92561983471074383	0.79338842975206592	Item

Potere Discriminante

IS

0.59	0.34	0.35000000000000003	0.23	0.39000000000000007	0.33000000000000007	0.48000000000000004	0.72000000000000008	0.91	0.47000000000000003	0.41000000000000003	0.34	0.49000000000000005	0.6100000000000001	Item

Indice di Selettività


IA

0.5130434782608696	0.26313043478260872	0.25108695652173907	0.21000000000000002	0.2797826086956523	0.2209565217391305	0.35826086956521741	0.43304347826086975	0.51764492753623192	0.2247826086956522	0.22363636363636358	0.15145454545454548	0.20045454545454539	0.18715909090909091	Item
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